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L'Intervento Assistenziale

Assistenza mirata ai bisogni complessi
(assistenza domiciliare)

Counseling e monitoraggio
(ambulatori infermieristici di follow up)

Educazione terapeutica al self-management
(intervento educativo a gruppi)
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Progetto 
ANZIANO FRAGILE

•Minimizzazione 
dell’istituzionalizzazione

  

•Sorveglianza attiva

•Prevenzione della disabilità
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•La valutazione domiciliare multidimensionale

•L’inserimento in percorsi assistenziali predefiniti

•Il counseling informativo o facilitativo

•L’orientamento ai servizi

•Il monitoraggio e la sorveglianza attiva

Il contributo della professione infermieristica
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Tre categorie di rischio

• Anziani già disabili

• Anziani “fragili” eleggibili per prevenzione 
secondaria e terziaria

• Anziani né disabili né fragili eleggibili a 
programmi di prevenzione primaria



4 maggio 2011 Cristina Rossi

 Conclusioni

Chronic Care Model

Stratificazione del rischio

Proattività

FragilitàSanità d’iniziativa
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